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grido ... ascolto ... relazione ... 
 

Guida: Grido … ascolto … relazione… sembrano termini che non possono stare insieme ... invece ci 
indicano un possibile cammino. 

Colui che grida esprime con tutta la forza quello che vive, quello che si porta dentro. Si può gridare 
per gioia/vittoria, per un pericolo, per rabbia, per chiedere aiuto. In alcune situazioni il grido dà fastidio, 
e si cerca di zittirlo. Ma colui che grida sa insistere, modula il suo grido, lo "perfeziona" non si fa zittire 
(continua a volte anche in modo silenzioso a gridare).  

Anche noi dobbiamo imparare a gridare verso il Signore, nonostante a volte abbiamo intorno a noi 
situazioni, eventi o persone, che ci vogliono zittire e fare l'esperienza che fece Bartimeo. 

Chiediamo dunque in questa preghiera il coraggio di saper gridare verso il Signore e chiedere a Lui e 
a noi stessi di non essere tra coloro che "zittiscono le grida", ma quelli che ne danno voce e che aiutano 
a incontrare il Signore.  

 
 
Canto 
ASCOLTA SIGNORE 
 
Rit.  Ascolta, Signore la nostra preghiera, 
 ascolta la voce che sale dal cuore, 
 tu che sei buono, tu che ci ami. 
 
Noi, figli dell’uomo che tu hai amato, 
creature del mondo che tu hai redento, 
a te dal profondo lo sguardo leviamo, 
il nostro peccato a te confessiamo. 
 Padre nostro, confidiamo in te! 
 
Tu Dio conosci le nostre oppressioni, 
tu solo davvero le offese perdoni; 
se ancora ci chiami, ti risponderemo, 
dai nostri sentieri a te ritorniamo. 
 Padre nostro, confidiamo in te! 

  

Sacerdote (S): Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  
Tutti (T): Amen.  
 
S. La pace, la carità e la fede da parte di Dio Padre e del Signore Gesù Cristo, sia con tutti voi.  
T. E con il tuo Spirito.  

 



Introduzione del Celebrante  

Nel Vangelo che ascolteremo Gesù non è sbrigativo, dà tempo all'ascolto, Gesù non delega qualcuno 
della "molta folla" che lo seguiva, ma incontra Bartimeo di persona. Gli dice: "Che cosa vuoi che io 
faccia per te?". Il discepolo è colui che mette al primo posto l'ascolto, bisogna imparare ogni giorno ad 
ascoltare, farsi prossimo e poi poter parlare.  
Vogliamo all'inizio di questo nostro momento chiedere perdono per le nostre mancanze di ascolto e di 
accoglienza.  

S. Cristo Gesù, Figlio del! 'uomo, che conosci e comprendi la nostra debolezza, abbi pietà  
T. Christe eléison!  

S. O Dio, che hai posto nella mente e nel cuore dell'uomo i doni del pensare e del volere, fa che il  
tuo Spirito ci guidi alla verità, perché possiamo direi e essere discepoli del tuo Figlio. Te lo  
chiediamo per Cristo nostro Signore.  
T. Amen  
 
 
Salmo proclamato a cori alterni intervallato dal canone  

 
Salmo 130 (129)  
Attesa del perdono e della salvezza del Signore. Canto delle salite.  
 

Canone: Niente ti turbi, niente ti spaventi: chi ha Dio niente gli manca.  
Niente ti turbi, niente ti spaventi: solo Dio basta.  

Dal profondo a te grido, o Signore;  
Signore, ascolta la mia voce.  
 
Siano i tuoi orecchi attenti  
alla voce della mia preghiera.  
 

Se consideri le colpe, Signore,  
Signore, chi potrà sussistere? Can 
Ma presso di te è il perdono:  
e avremo il tuo timore.  

lo spero nel Signore,  
 l'anima mia spera nella sua parola.  Can  

L'anima mia attende il Signor  
più che le sentinelle l'aurora.  

Israele attenda il Signore,  
perché presso il Signore è la misericordia  
 e grande presso di lui la redenzione.  Can  

Egli redimerà Israele  
da tutte le sue colpe.  

 Gloria al Padre  ........... Can  

Canone: Niente ti turbi, niente ti spaventi: chi ha Dio niente gli manca.  
Niente ti turbi, niente ti spaventi: solo Dio basta.  



Breve pausa di silenzio 
 
Dal Vangelo secondo Marco 10,46-52  

E giunsero a Gerico.  
Mentre partiva da Gerico insieme ai suoi discepoli e a molta folla, il figlio di Timeo, Bartimeo, che 

era cieco, sedeva lungo la strada a mendicare.  
Sentendo che era Gesù Nazareno, cominciò a gridare e a dire: «Figlio di Davide, Gesù, abbi pietà di 

me!».  
Molti lo rimproveravano perché tacesse, ma egli gridava ancora più forte: «Figlio di Davide, abbi 

pietà di me!», Gesù si fermò e disse: «Chiamatelo!».  
Chiamarono il cieco, dicendogli: «Coraggio! Àlzati, ti chiama!».  
Egli, gettato via il suo mantello, balzò in piedi e venne da Gesù.  
Allora Gesù gli disse: «Che cosa vuoi che io faccia per te?». E il cieco gli rispose: «Rabbunì, che io 

veda di nuovo!». E Gesù gli disse: «Va', la tua fede ti ha salvato».  
E subito vide di nuovo e lo seguiva lungo la strada.  

Breve spazio di silenzio  
 
Dalle fonti Francescane FF 1413  
Una volta andava solingo nei pressi della chiesa di Santa Maria della Porziuncola, piangendo e 
lamentandosi ad alta voce (Cfr. Ez 27,30).  

Un uomo pio e spirituale, udendolo, suppose ch'egli soffrisse di qualche malattia o dispiacere e, 
mosso da compassione verso di lui, gli chiese perché piangeva così. Disse Francesco: «Piango la 
passione del mio Signore, e per amore di lui non dovrei vergognarmi di andare gemendo ad alta voce per 
tutto il mondo». Allora anche quell'uomo cominciò a piangere insieme a lui ad alta voce. 

Spesso, alzandosi dall'orazione, aveva gli occhi che parevano pieni di sangue, tanto amaro era stato il 
suo piangere. E non si affliggeva solo con le lacrime, ma, in memoria della passione del Signore, si 
asteneva anche dal mangiare e dal bere.  

Riflessione del Celebrante  

 

 

AMMISSIONE DELLE SORELLE 

Cleonice, Edvige, Maria Assunta e Maria Teresa 
 

S. Insieme concludiamo recitando insieme questa preghiera  
 
"Atto di confidenza in Dio" di San Claudio De La Colombière 

Mio Signore e Dio, io sono così convinto che Tu hai cura di tutti quelli che sperano in Te e che niente 
può mancare a coloro che aspettano tutto da te, che ho deciso, per l'avvenire, di vivere  
senza alcuna preoccupazione e di riversare su di Te ogni mia inquietudine.  

Gli uomini possono spogli armi di tutti i beni e del mio stesso onore; le malattie possono privarmi 
delle forze e dei mezzi per servirti; col peccato posso smarrire perfino la tua grazia, ma non perderò mai 
e poi mai la mia fiducia in Te. La conserverò fino all'estremo della mia vita e il demonio, con tutti i suoi 
sforzi, non riuscirà mai a strapparmela. Altri aspettino pure la loro felicità dalle ricchezze e dal loro 
ingegno; facciano anche affidamento sull'innocenza della loro vita, sui rigori delle loro penitenze, sulla 
quantità delle loro opere buone e sul fervore delle loro preghiere; per me tutta la mia confidenza è la mia 
stessa confidenza; confidenza che non ha mai ingannato nessuno. Ecco perché ho l'assoluta certezza di 
essere eternamente felice, perché ho l'incrollabile fiducia di esserlo e perché lo spero unicamente da Te.  



Per mia triste esperienza devo purtroppo riconoscere di essere debole ed incostante; so quanto le 
tentazioni possono contro le virtù più affermate; eppure nulla, finché conserverò questa ferma fiducia in 
Te, potrà spaventarmi; starò al riparo da ogni disgrazia e sarò certo di continuare a sperare, perché spero 
questa stessa immutabile speranza. Infine, mio Dio, sono intimamente persuaso che non sarà mai troppa 
la fiducia che ho in Te e che, ciò che otterrò da Te, sarà sempre al di sopra di ciò che avrò sperato. Spero 
anche, Signore che Tu mi sorreggerai nelle facili debolezze; mi sosterrai negli assalti più violenti; farai 
trionfare la mia fiacchezza sopra i miei temuti nemici. 

Ho tanta fiducia che Tu mi amerai sempre e che anche io, a mia volta, ti amerò per sempre. E per 
portare al più alto grado questa mia fiducia, o mio Creatore, io spero Te da Te stesso, per il tempo e  
per l'eternità  

 

S. Il Signore sia con voi  

T. E con il tuo spirito  

S. Il Signore ti benedica e ti custodisca.  
Mostri a te il suo volto e abbia misericordia di te.  
Volga a te il suo sguardo e ti dia pace.  
Il Signore ti dia la sua grande benedizione  
Il Signore ti benedica Padre Figlio e Spirito Santo  

T. Amen  

 

Canto 
DIO È AMORE 
Dio ha mandato il suo Figlio Gesù 
Perché avessimo la vita per lui. 
È Dio che per primo ha scelto noi, 
suo Figlio si è offerto per i nostri peccati, per noi. 
 
Rit.  Dio è amore, Dio è amore,  
 Dio ama, Dio ama, Dio è amore. 
 Dio è amore, Dio è amore, 
 Divina Trinità, perfetta carità, Dio è amore. 
 
Se noi amiamo Dio abita in noi 
E così noi dimoriamo in lui. 
Egli ci dona il suo Spirito: 
ci ha dato la vita, per sempre suoi figli noi siamo. 
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